
Delibera della Giunta Regionale n. 272 del 22/06/2021

Dipartimento 50 -  GIUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA

Direzione Generale 11 - DG PER L'ISTRUZIONE LA FORMAZIONE, IL LAVORO E

LE POLITICHE GIOVANILI

U.O.D. 1 - UOD Istruzione

Oggetto dell'Atto:

	  SVILUPPO ED INCREMENTO DEL SISTEMA ITS DELLA CAMPANIA. 

fonte: http://burc.regione.campania.it



Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla Direzione Generale e delle risultanze e degli atti tutti
richiamati nelle premesse che seguono, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché
dell’espressa dichiarazione di regolarità della stessa resa dal Direttore a mezzo di sottoscrizione
della presente 

PREMESSO che
a) con il Regolamento (UE) n. 1303 del 31 dicembre 2013 il Parlamento ed il Consiglio europeo hanno

approvato  le  disposizioni  comuni  sul  Fondo  europeo  di  sviluppo  regionale,  sul  Fondo  sociale
europeo,  sul  Fondo di  coesione,  sul  Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul  Fondo
europeo per gli affari marittimi e la pesca e le disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo
regionale,  sul  Fondo sociale europeo,  sul  Fondo di  coesione e sul  Fondo europeo per gli  affari
marittimi e la pesca, abrogando il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

b) il Regolamento (UE) n. 1304 del 17 dicembre 2013 del Parlamento e del Consiglio europeo stabilisce
i compiti del Fondo sociale europeo (FSE) e l’abrogazione del Regolamento (CE) n.1081/2006 del
Consiglio;

c) con il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 del 7 gennaio 2014, la Commissione ha adottato un
Codice europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e di investimento europei,
con l’obiettivo di sostenere e agevolare gli Stati membri nell’organizzazione di partenariati finalizzati
agli accordi di partenariato e ai programmi finanziati dai fondi strutturali e di investimento europei;

d) il Regolamento (UE) 2020/558 del Parlamento Europeo e del Consiglio modifica i Regolamenti UE
1301/2013 e 1303/2013;

e) con Decisione n.  C (2015)5085/F1 del  20 luglio  2015 la  Commissione Europea ha approvato  il
Programma Operativo "POR Campania FSE" per il sostegno del Fondo sociale europeo nell'ambito
dell'obiettivo "Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione" per la Regione Campania in
Italia CCI 2014IT05SFOP020;

f) con Deliberazione n. 388 del 2 settembre 2015 la Giunta Regionale ha preso atto della suddetta
Decisione;

g) con Deliberazione n. 719 del 16 dicembre 2015 la Giunta Regionale ha preso atto del documento
Metodologia  e  criteri  di  selezione  delle  operazioni”,  approvato  nella  seduta  del  Comitato  di
Sorveglianza del POR Campania FSE 2014/2020 del 25 novembre 2015;

h) con  Deliberazione  n.  381  del  25  luglio  2016  la  Giunta  Regionale  ha  approvato  il  Piano  di
Rafforzamento Amministrativo biennale per la gestione dei fondi strutturali e di investimento Europei
2014/2020;

i) con la Deliberazione n. 742 del 20 dicembre 2016 la Giunta Regionale ha approvato il "Sistema di
Gestione e di Controllo” (Si.Ge.Co.) del POR Campania FSE 2014/2020 con decorrenza 01/01/2017;

j) con la Deliberazione n. 245 del 24/04/2018 la Giunta Regionale ha preso atto della Decisione della
Commissione Europea C(2018)1690/F1 del 15 MARZO 2018, in ordine alla richiesta di modifica del
POR  Campania  FSE  2014-2020  che  ha  tenuto  conto  dei  mutamenti  dei  principali  elementi  di
contesto socioeconomico e delle modifiche normative intervenute, ai sensi degli articoli 30, 96, 110,
comma  5  dell’allegato  II  del  Regolamento  (UE)  n.  1303/2013  nonché  dell’art.  5  comma  6  del
Regolamento di Esecuzione n. 215/2014;

k) il Decreto Dipartimentale MIUR n. 863 del 23/07/2020 “Formazione terziaria professionalizzante –
ITS – Risorse esercizio finanziario 2020 a valere sul fondo di cui alla Legge 27 dicembre 2006, n.
296, articolo 1, comma 875, e successive integrazioni e modificazioni”;

l) con la Deliberazione della Giunta Regionale n. 489 del 12/11/2020 è stato adottato il Documento
Regionale  di  Indirizzo  Strategico  per  il  periodo  di  programmazione  2021/2027  quale  quadro
programmatico unitario di riferimento per l’identificazione delle priorità di intervento della Politica di
Coesione 2021-2027 e per la costruzione dei Programmi Operativi a valere sui fondi FESR, FSE,
FEASR e FEAMP oltre che dei programmi complementari e nazionali;

PREMESSO, ALTRESÌ, che

a) al  fine  di  sviluppare  il  sistema  della  formazione  superiore  terziaria  in  Campania,  con
deliberazioni di Giunta Regionale n. 756 del 20/12/2016, n. 390 del 27/06/2017 e n. 739 del
27/11/2017 è stata definita la programmazione triennale 2016/2019 dell’offerta di istruzione
tecnica superiore in Campania, sulla base delle disposizioni nazionali in materia, a valere
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sulle risorse del POR Campania FSE  2014-2020 – Asse III – Obiettivi specifici 15 e 17, per
un importo complessivo pari a € 9.492.000,00, in attuazione delle quali con:

 Decreto Dirigenziale n. 320 del 21/07/2017 è stata approvata la Manifestazione di
interesse per il potenziamento dell’offerta di istruzione tecnica superiore delle tre
Fondazioni già costituite ed operanti  in Campania attraverso il  finanziamento di
quindici percorsi biennali (5 per ciascuna Fondazione);

 Decreto Dirigenziale n. 336 del 25/07/2017 sono state avviate le procedure per la
costituzione di sei nuove Fondazioni ITS e l’attivazione dei relativi percorsi (3 per
ciascuna  Fondazione)  negli  ambiti  relativi  alle  Aree  tecnologiche  che
rappresentano i settori strategici e trainanti per l’economia regionale, sia dal punto
di vista imprenditoriale che dal punto di vista di sbocchi formativi ed occupazionali;

b) con  deliberazione  di  Giunta  Regionale  n.  409  del  30/07/2020  è  stata  definita  la
programmazione  di  risorse  per  ulteriori  annualità  per  il  potenziamento  dell’offerta  di
istruzione tecnica superiore in Campania 2020-2022, sulla base delle disposizioni nazionali
in materia, a valere sulle risorse del POR Campania FSE 2014-20 e, nello specifico, per un
importo  pari  a  €  4.000.000,00  a  valere  sull’Obiettivo  Specifico  12,  Azione  10.1.6
riprogrammando  le  risorse  di  cui  alla  D.G.R.  n.  282/2019  e  per  un  importo  pari  a  €
788.000,00, a valere sull’Obiettivo Specifico 2, Azione 8.1.1, riprogrammando le economie di
cui alla D.G.R. n. 664/2017, in attuazione della quale con Decreto Dirigenziale n. 33 del
26/01/2021 è stata approvata la Manifestazione di interesse per il potenziamento dell’offerta
di istruzione tecnica superiore delle nove Fondazioni già costituite ed operanti in Campania
attraverso il finanziamento di percorsi biennali Periodo 2020-2023;

c) il  Piano  Nazionale  di  Ripresa  e  Resilienza  –  PNRR,  in  particolare  la  quarta  missione
“Istruzione e Ricerca” – PNRR M4C1 sostiene il potenziamento delle competenze e il diritto
allo studio finalizzato a sviluppare l’istruzione professionalizzante erogata dagli ITS;

CONSIDERATO che
a) lo scenario generato dalla pandemia impone una riflessione attenta sui profili e le figure professionali

richiesti dal mercato del lavoro e, di conseguenza, è necessario un rinnovato approccio proattivo alla
ridefinizione dell’offerta formativa superiore in  linea con i  nuovi fabbisogni educativi,  formativi  ed
esperienziali emergenti e le nascenti traiettorie di sviluppo produttivo regionale insite all’attuale fase
di ripresa e ripartenza;

b) la  Regione  Campania  intende  supportare  iniziative  volte  a  favorire  l’acquisizione  di  elevate
competenze da parte dei propri giovani che sappiano rispondere alle dinamiche dello sviluppo di
conoscenza  e  innovazione  dell’economia  regionale  orientata  nelle  aree  di  specializzazione  e
traiettorie  tecnologiche,  che  rivestono  un  ruolo  strategico  nel  contesto  nazionale  e  ad  elevata
pervasività̀ sul territorio regionale;

c) in  tale  solco,  è  necessario  ampliare  e  rafforzare  il  sistema  ITS  in  Campania  a  partire  dal
consolidamento e miglioramento delle Fondazioni esistenti e sostenendo lo sviluppo e l’introduzione
di  nuove  realtà  operative  a  sostegno  delle  filiere  di  conoscenza  e  di  produzione  incentrate
sull’innovazione e sulle nuove tecnologie, anche nei settori della transizione digitale ed ecologica;

d) in considerazione delle realtà produttive in Campania, rafforzando il modello di collaborazione tra il
sistema  produttivo  ed  imprenditoriale,  il  mondo  del  lavoro,  le  sedi  della  ricerca  scientifica  e
tecnologica, appaiono prioritari i seguenti settori di sviluppo: filiera della salute e delle biotecnologie,
filiera della fruizione dei beni culturali e del turismo orientata anche alla cura del paesaggio e della
promozione  delle  produzioni  artistiche  di  eccellenza,  filiera  agroalimentare  e  della  sostenibilità
ambientale,  servizi  logistici  alle  imprese,  industria  ICT,  strumenti  e  metodologie  digitali  per  la
produzione  e  gestione  di  prodotti  e  servizi  –  Industria  4.0,  filiera  della  moda  e  del  design,
qualificazione e specializzazione figure professionali nei comparti  del trasporto terrestre, navale e
aereo;

e) le  aree  tecnologiche  e  competitive  individuate  risultano  essere  coerenti  a  quelle  definite  nelle
strategie  di  sviluppo,  ricerca  e  innovazione  per  la  specializzazione  intelligente  -  strategia  RIS3
(Research Innovation Strategy 3) - con particolare riferimento alla valorizzazione delle competenze
tecnico-scientifiche  nei  campi:  Aerospazio,  Automotive,  Logistica,  Biotecnologie,  Turismo,
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Costruzioni; Materiali, Nanotecnologie, Energia, Ambiente, Scienze della Vita; Manifattura 4.0, Blue-
economy, Bio-economy, Industrie creative/Moda e Design;

f) gli  ambiti  tecnologici  e  produttivi  individuati  sono  riconducibili  a  settori  dell’economia  regionale
particolarmente significativi in termini di fatturato e di esportazione, in funzione del PIL regionale, e in
ragione delle potenzialità, in taluni casi non espresse compiutamente, in alcune aree competitive
trainanti a livello internazionale;

g) il  sistema ITS in Campania è attualmente articolato in Percorsi di Specializzazione Tecnica Post
Diploma, riferiti  a 4 delle 6 aree tecnologiche nazionali: Efficienza energetica, Mobilità sostenibile,
Nuove tecnologie per il Made in Italy (Sistema meccanica, Sistema moda), Tecnologie innovative per
i beni e le attività culturali –Turismo;

h) in Campania sono attive n. 9 Fondazioni ITS di cui n. 2 afferenti all’Area Mobilità sostenibile (trasporti
marittimi e ferroviari), n. 1 all’area Tecnologie innovative per i beni e le attività culturali – Turismo, n.
2 all’area Efficienza energetica e n. 2 all’area Nuove tecnologie per il Made in Italy - Sistema moda e
n. 2 all’area Nuove tecnologie per il Made in Italy - Sistema meccanica;

VALUTATO di voler
a) dare luogo,  per  affrontare  il  nodo problematico  connesso allo  “skill  mismatch”  tra  educazione e

mondo del lavoro, ad una programmazione finanziaria in linea con gli obiettivi di stabilità, durabilità e
replicabilità  delle  iniziative  formative  terziarie  maggiormente  performanti  in  termini  di  esiti  e
competenze in uscita, riduzione dei tassi di abbandono, placement;

b) rafforzare e incrementare la formazione superiore nelle aree tematiche e disciplinari in linea con i
fabbisogni  formativi  e  i  profili  emergenti  delle  figure professionali,  tracciando nuove traiettorie  di
sviluppo anche attraverso la definizione di nuovi percorsi con particolare attenzione ai settori e ai
comparti produttivi a maggiore velocità di cambiamento e innovazione;

c) pianificare interventi strutturali di sostegno gestionale, operativo, finanziario e di comunicazione alla
governance delle Fondazioni ITS;

d) investire  nell’ammodernamento  tecnologico  e  della  dimensione  strutturale  degli  istituti  tecnici
superiori,  anche  attraverso  l’istituzione  di  forme di  collaborazione  congiunta  pubblico-privati  (es.
laboratori, spin-off, missioni, …);

e) programmare politiche di orientamento, promozione e comunicazione integrate su base regionale
per il rafforzamento della leadership degli ITS nel panorama formativo ed esperienziale post-diploma
dei giovani della Campania;

RITENUTO di voler
a) ampliare gli  ambiti  disciplinari curati dagli ITS connessi ai nuovi fabbisogni formativi per le figure

professionali richieste dalle filiere produttive campane che si estendono a settori disciplinari in aree
non presidiate attualmente dalle Fondazioni operanti in Campania: NUOVE TECNOLOGIE DELLA
VITA  attivando  i  relativi  ambiti  tematici,  TECNOLOGIE  DELL'INFORMAZIONE  E  DELLE
COMUNICAZIONI attivando gli  ambiti  tematici  INFORMAZIONE & CONOSCENZA e SISTEMI DI
COMUNICAZIONE ICT;

b) rafforzare  l’area  TECNOLOGIE  INNOVATIVE  PER  I  BENI  E  LE  ATTIVITA’  CULTURALI  con
l’attivazione dell’ambito tematico  BENI CULTURALI E ARTISTICI,  con una specificità  legata alle
produzioni e artefatti di eccellenza e alla progettazione e cura del paesaggio e dell’ambiente;

c) rafforzare  l’area  NUOVE  TECNOLOGIE  PER  IL  MADE  IN  ITALY  con  l’attivazione  degli  ambiti
tematici SISTEMA AGRO-ALIMENTARE e SERVIZI LOGISTICI ALLE IMPRESE;

d) di  formulare  indirizzo  all’Autorità  di  Gestione  FSE,  alla  Direzione  Generale  per  l’Istruzione,  al
Responsabile della Programmazione unitaria, di intraprendere con tempestività ogni iniziativa utile,
attivando  le  necessarie  procedure  amministrative,  con  l’obiettivo  di  perseguire  lo  sviluppo  ed
incremento del sistema ITS della Campania attraverso la costituzione e lo sviluppo di n.6 nuove
Fondazioni ITS nelle aree tematiche e disciplinari innanzi richiamate, a valere sulle risorse FSE POR
Campania 2021/2027, di cui all’Obiettivo Tematico definito nell’ambito degli atti di programmazione
in corso di approvazione, e programmando l’integrazione dei fondi strutturali con le risorse rinvenienti
dal PNRR e dalle misure nazionali specifiche;

e) rafforzare, ampliare ed estendere il quadro delle figure professionali da formare in coerenza con le
competenze  e  le  specializzazioni  richieste  dal  mercato  del  lavoro  e  dai  sistemi  produttivi,
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proponendo tale valorizzazione nel quadro nazionale in sinergia con le traiettorie di aggiornamento
ministeriali e il coordinamento con tutti gli altri sistemi ITS regionali;

f) costruire  per  gli  ITS  della  Campania  un  sistema  regionale  avanzato  in  grado  di  implementare
meccanismi di incentivazione e premialità per le realtà maggiormente capaci di raggiungere risultati
e  livelli  di  performance in  linea con gli  indicatori  di  realizzazione e  risultato previsti  dal  sistema
nazionale;

g) affidare alla Cabina di regia regionale per il Sistema ITS della Campania (DGR n.62 del 19/02/2019)
la pianificazione,  il  coordinamento e la realizzazione delle attività  di  orientamento,  promozione e
comunicazione, a sostegno sia delle Fondazioni già costituite sia delle nuove Fondazioni, al fine di
rafforzare la leadership degli ITS nel panorama formativo ed esperienziale post-diploma dei giovani
della Campania;

RAVVISATE
a) l’opportunità  di  sviluppare  e  incrementare  il  sistema  ITS  della  Campania  promuovendo  anche

un’azione di coordinamento e di messa a sistema dell’offerta formativa erogata dalle Fondazioni ITS
della  Campania che rappresentano per i  giovani  campani un’importante opportunità  formativa  di
specializzazione tecnica di alto livello;

b) l’opportunità di sviluppare e proporre azioni a sostegno del sistema ITS della Campania nel contesto
della riforma e incremento del sistema ITS nazionale, proponendo altresì un aggiornamento e una
revisione del modello di monitoraggio sulla qualità delle performance degli ITS, di cui all’accordo
approvato in Conferenza Unificata del 17/12/2015, maggiormente congruente alle politiche per lo
sviluppo e ai livelli di competitività regionali in funzione delle politiche attive per il lavoro;

VISTI

- la D.G.R. n. 756 del 20/12/2016;

- la D.G.R. n. 390 del 27/06/2017;

- la D.G.R. n. 739 del 27/11/2017;

- Il D.D. n. 320 del 21/07/2017;

- il D.D. 336 del 25/07/2017;

- la D.G.R. n. 409 del 30/07/2020;

- il D.D. n. 33 del 26/01/202;

PROPONE e la Giunta in conformità a voti unanimi

D E L I B E R A

per i motivi espressi in narrativa che qui si intendono integralmente riportati e confermati

1. di ampliare gli  ambiti  disciplinari curati dagli ITS connessi ai nuovi fabbisogni formativi  per le
figure  professionali  richieste  dalle  filiere  produttive  campane  che  si  estendono  a  settori
disciplinari in aree non presidiate attualmente dalle Fondazioni operanti in Campania: NUOVE
TECNOLOGIE  DELLA  VITA  attivando  i  relativi  ambiti  tematici  e  TECNOLOGIE
DELL'INFORMAZIONE  E  DELLE  COMUNICAZIONI  attivando  gli  ambiti  tematici
INFORMAZIONE & CONOSCENZA e SISTEMI DI COMUNICAZIONE ICT;

2. di rafforzare l’area TECNOLOGIE INNOVATIVE PER I BENI E LE ATTIVITA’ CULTURALI con
l’attivazione dell’ambito tematico BENI CULTURALI E ARTISTICI, con una specificità legata alle
produzioni e artefatti di eccellenza e alla progettazione e cura del paesaggio e dell’ambiente;

3. di rafforzare l’area NUOVE TECNOLOGIE PER IL MADE IN ITALY con l’attivazione degli ambiti
tematici SISTEMA AGRO-ALIMENTARE e SERVIZI LOGISTICI ALLE IMPRESE;

4. di formulare indirizzo all’Autorità di  Gestione FSE, alla Direzione Generale per l’Istruzione, al
Responsabile  della  Programmazione  unitaria,  al  fine  di  intraprendere  con  tempestività  ogni
iniziativa utile, attivando le necessarie procedure amministrative, con l’obiettivo di perseguire lo
sviluppo ed incremento del sistema ITS della Campania attraverso la costituzione e lo sviluppo di
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n. 6 nuove Fondazioni ITS nelle aree tematiche e disciplinari innanzi richiamate, a valere sulle
risorse FSE POR Campania 2021/2027, di cui all’Obiettivo Tematico definito nell’ambito degli atti
di programmazione in corso di approvazione, e programmando l’integrazione dei fondi strutturali
con le risorse rinvenienti dal PNRR e dalle misure nazionali specifiche;

5. di rafforzare, ampliare ed estendere il quadro delle figure professionali da formare in coerenza
con le competenze e le specializzazioni richieste dal mercato del lavoro e dai sistemi produttivi,
proponendo  tale  valorizzazione  nel  quadro  nazionale  in  sinergia  con  le  traiettorie  di
aggiornamento ministeriali e il coordinamento con tutti gli altri sistemi ITS regionali;

6. di costruire per gli ITS della Campania un sistema regionale avanzato in grado di implementare
meccanismi  di  incentivazione e  premialità  per  le  realtà  maggiormente  capaci  di  raggiungere
risultati e livelli di performance in linea con gli indicatori di realizzazione e risultato previsti dal
sistema nazionale;

7. di  affidare alla Cabina di  regia regionale per il  Sistema ITS della Campania (DGR n. 62 del
19/02/2019) la pianificazione, il coordinamento e la realizzazione delle attività di orientamento,
promozione e  comunicazione,  a sostegno sia  delle  Fondazioni  già  costituite  sia  delle  nuove
Fondazioni al fine di rafforzare la leadership degli ITS nel panorama formativo ed esperienziale
post-diploma dei giovani della Campania;

8. di demandare alla Direzione Generale per l’Istruzione, la Formazione, il  Lavoro e le Politiche
Giovanili  l’attivazione  degli  atti  amministrativi  successivi  necessari  all’attuazione  delle  azioni
previste;

9. di  pubblicare  il  presente  provvedimento  sul  BURC,  sul  portale  della  Regione  Campania
www.regione.campania.it, nonché sul sito www.fse.regione.campania.it;

10. di  inviare,  il  presente  provvedimento  all’Assessore  alla  Scuola,  alle  Politiche  Sociali  e  alle
Politiche  Giovanili,  al  Capo  di  Gabinetto,  al  Responsabile  della  Programmazione  Unitaria,
all’Autorità di Gestione del POR Campania FSE 2014-2020, all’Ufficio Regionale competente per
la pubblicazione sul B.U.R.C..
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